
 

 
Alle comunità di fedeli 

Ai presbiteri 

Alle comunità religiose 

Alle associazioni, movimenti, organizzazioni ecclesiali 

Agli Uffici Diocesani 

Agli insegnanti di religione 

Ai membri del CPD 
 

Il 17 Ottobre 2021 in Cattedrale si è aperto il Sinodo Diocesano, prima tappa del cammino che 

porterà la Chiesa Universale a confrontarsi su «comunione, partecipazione e missione» per i 

prossimi due anni. 

 

A livello Diocesano il Vescovo ha chiesto che il cuore organizzativo e riferimento per il Sinodo sia il 

Consiglio Pastorale Diocesano (in allegato l’elenco dei componenti disponibili) al quale potersi 

rivolgere per avere chiarimenti o indicazioni più precise circa il cammino che si intende realizzare. 

 

Il metodo prevede una prima fase di ascolto del Popolo di Dio  
NON SI DEVONO FARE QUESTIONARI O RIUNIONI CON TANTE PERSONE. Per realizzare un vero 

ascolto il metodo è trovarsi al massimo in 10 persone con un coordinatore dell’incontro che 

chiederà di rispondere a 2 domande (poi ve ne sono altre 3 facoltative tratte dalla Lettera Pastorale 

2021-22). Le modalità per l’incontro sono nella scheda allegata “Indicazioni_Incontro” mentre nella 

scheda “Report_incontro” vi sono le domande con lo spazio per la sintesi.  

 

 

Fondamentale che si parta dalla NARRAZIONE di un’esperienza vissuta e non 

un discorso su “cosa penso che la Chiesa debba essere...”. Per questo motivo occorre che le persone 

quando vengono invitate siano consapevoli di cosa gli sarà chiesto e soprattutto che il cuore di tutti 

sia disposto ed interessato all’ascolto reciproco, coscienti che lo Spirito attraverso i racconti si farà 

presente! 

Non ci sono vincoli agli inviti, non siamo chiamati a svolgere un’indagine a tappeto ma a far partire 

processi di relazione, di condivisione fraterna, fare sinodalità. A livello Diocesano si suggerisce in 

particolare l’ascolto di tre categorie di persone: i giovani, i genitori dei ragazzi del catechismo e i 

fidanzati (sia frequentanti le comunità ma anche no). Si tratta di un’indicazione ma ognuno nella 

propria realtà potrà valutare di ascoltare altri gruppi ritenuti più significativi (i poveri, gli immigrati, 

i catechisti, le persone che saltuariamente si vedono a Messa, i ragazzi di famiglie “in difficoltà 

relazionale” ma che ci frequentano, i non battezzati che ci frequentano…). Non c’è limite per 

ascoltare come le persone percepiscono la Chiesa che cammina insieme.  

 
 

Il compito dato alle Diocesi è di inviare una sintesi al livello nazionale entro Aprile 2022, per cui si 

chiede alle realtà di base di inviare i contributi entro la fine di Marzo 2022 per 

permettere al CPD di leggere ed elaborare la sintesi diocesana. Il tempo è stretto, è un modo diverso 

di camminare insieme per cui potrebbe essere che l’ascolto si realizzi con qualche difficoltà. Tutti i 

contributi che dovessero arrivare anche dopo tale data saranno comunque letti e andranno a 

comporre il Sinodo Diocesano. 



 

 

 

 

 

A chi si prenderà la responsabilità di guidare gli incontri si chiede di approfondire lo 

spirito con cui questo Sinodo intende svolgersi (in particolare un contributo video di padre Giacomo 

Costa che si può ascoltare su http://www.acquiac.org/wp-content/uploads/2021/12/Padre-Costa-1.m4v) 

e leggere il documento preparatorio che si invia in allegato.  

Molto materiale utile alla formazione si trova sul sito ufficiale  www.synod.va e sul sito 

https://camminosinodale.chiesacattolica.it/ 

 

 

Riepilogando: 

1- I soggetti che ci si aspetta si attivino per fare gli incontri per il cammino sinodale sono: 

a. il Consiglio Pastorale Diocesano e il Consiglio Presbiterale Diocesano 

b. i Consigli Pastorali Parrocchiali (o di Comunità), i responsabili delle comunità 

pastorali, parrocchiali, religiose 

c. le aggregazioni laicali ecclesiali (associazioni, movimenti, confraternite…) 

d. gli insegnanti di religione (soprattutto rispetto all’ascolto dei giovani) 

e. gli Uffici Diocesani e le Commissioni Pastorali 

 

2- Gli strumenti suggeriti a livello Diocesano (quelli nazionali sono sul sito www.synod.va):  

a. la preghiera e la formazione per aprire il cuore all’ascolto 

b. il documento preparatorio 

c. rigore sui gruppi da 4 a 10 persone massimo (no raccolta massiva e anonima di 

risposte, no a incontri con tante persone) 

d. scheda per gestire il gruppo 

e. le 2 domande essenziali + le 3 facoltative (sono sulla scheda “Report_Incontro”) 

f. report sintetico e inviato entro il 30 Marzo al CPD o agli Uffici Pastorali 

 

I Vescovi e la Chiesa tutta sentono che, nel passaggio storico che stiamo vivendo, questo Sinodo 

avrà ricadute importanti sulle comunità ecclesiali, sul modo di trasmettere il Vangelo, certamente il 

momento più significativo, dopo il Concilio Vaticano II, di elaborazione collegiale del cammino della 

Chiesa. Cerchiamo di cogliere al meglio l’occasione con la Speranza che è propria dei credenti in 

Cristo Gesù e virtù indispensabile per accogliere il Regno che viene. 

 Buon cammino 
 Il segretario del Consiglio Pastorale Diocesano  

Acqui 22/12/2021 
 

 

 

La Segreteria del CPD Flavio Gotta – gottaflavio@gmail.com – 349.621.5310 

   Elena Colla – elena@enricocolla.it – 347.741.6186  

   don Gianluca Castino – luca.gianluca2005@libero.it – 347.037.1988   

   Eugenia Travo – eugitravo@gmail.com – 335.233.570  

   Osvaldo Ravera – osvaldo.ravera@gmail.com – 348 514 2432    


